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sdegnati per il procedimento dell’im peratore, lesivo dell'immunità 
eccletiaatica. Ma, a causa della grande necessità e su consiglio di 
una l'ongregazione apposita di dieei cardinali, il pontefice dichiaro 
di acconsentire, ove si trovassero precedenti, ed accordò inoltra» 
nuche una ini|M>sizioue speciale di 500.000 fiorini sul clero austriaco 
e contritmi subito egli stesso con 200.000 corone e 50.000 fiorini.1 
Egli (lette pure il suo consenso alla vendita della tenuta di d ota
to n e  di lanowitz appartenente all’arcivescovato di Praga; essi* 
frutto 18.000 fiorini.* Il cardinale Ludovisi consigliò aiuti insi
stentem ente al papa di togliere le cose preziose alle sacrestie dei 
gesuiti, dato il bisogno di danaro.* Effettivam ente il Buonvisi 
ottenne in tutta segretezza pieni poteri per intaccare anche i te 
sori delle chiese, e al colmo del Insogno egli fece all'im peratore 
l'offerta di far denaro colle argenterie delle chiese e col tesoro di 
Maria-Zeli e d'impegnare i gioielli a Venezia. I milioni di anime 
valere più che i tesori delle chiese. Il sunto Padre avrebbe dovuto 
autorizzare l'E lettore di liaviera a trarre ampi sussidi dal clero 
bavarese, il che effettivamente avvenne. Il Buonvisi propose ad
dirittura di m etter mano al tesoro di Castel S. Angelo, visto che l'oli 
Vienna cadrebbe anche Rom a.* l'u  po’ più tardi, nel novembre 
I88S, il papa medesimo cerco di utilizzare j>er la causa turca le 
argenterie delle chiese e dei santuari spaglinoli.* I prelati (»ciacchi 
furono esortati dal nunzio Pallavicini già alla dieta a dar soldati 
mediante contributi volontari.* Egli scrive il 7 aprile a Coma, 
che l'esercito |>olacco malica abiliialniente di due cose: mezzi ili 
sussistenza e lazzaretti ila cain|Mi, donde avviene che m olli soldati 
muoiono senza sacram enti. Il papa avreblie dovuto a questo scopo
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